Lettera a un bugiardo
(da Carlo G.)
Caro Giovanni,
dopo un vita lavorativa, tutta spesa nel  settore della telefonia, hai raggiunto la fatidica “decade 6”. Sessant’ anni non sono pochi, e visto che secondo le ultime teorie genetiche la macchina umana ha un’ autonomia massima di 120 anni, puoi considerarti nel “mezzo del cammin di tua vita” e quindi, a metà dell’ opra, mettiamola così, usando forme poetiche ! 
Nel contempo hai raggiunto anche un altro traguardo importantissimo nella vita di una persona.
 Sì, proprio quella cosa  che dicesti (ricordi?) il Primo di Luglio del 1975 alle 7.30 di mattino,( dicasi in lettere: millenovecentosettancinque alle sette e trenta!), rispondendo alla domanda di colei che diverrà tua moglie.
La quale, la moglie intendo,   vedendoti seduto sul limitare del letto,  a mò di Penseur di Rodin,  tutto vestito da ingegnere: abito con camicia e cravatta , ti chiese preoccupata: 
" ….ma a cosa  stai pensando? "
E tu, senza alzare gli occhi, con piena consapevolezza e pena profonda, esalasti : voglio andare in PENSIONE!E mancava ancora un’ora  all’ inizio del tuo primo giorno di lavoro!! 
Ne son passati di anni da allora; ne son successe di cose e la vita, nel frattempo, è diventata……tutto un quiz! e quindi muoio dalla voglia di fartene uno. 
Il qui presente Giovanni ha compiuto sessant’anni, è andato in pensione e dimmi, secondo te, com’è giunto a questi traguardi?
a) alla Dorando Petri;
b) secondo il famoso detto: “nudo alla meta”;
c) da ciclista anni ’50: “sono contento di essere arrivato 1”;
d) dillo a parole tue;
 Cosa accendiamo ? 
No, Giovanni scusa, mi sto rendendo conto che sto commettendo un errore. Allora se permetti, accendo io, perché, conoscendoti, sceglieresti sicuramente la d), ti esprimeresti in maniera prolissa ed ellittica  e nessuno capirebbe alcunché ! 
Per me la risposta giusta è la c), semplicemente che, l’ “1” non sta per “primo”, bensì per “solo”.
Ebbene, sì, tu sei arrivato a questa tappa della tua vita, senza che nessuno di coloro che ti hanno affiancato ed accompagnato lungo il percorso, fosse lì con te.     Anzi, alcuni ti hanno lasciato proprio all’ approssimarsi del traguardo. Insomma, per usare un linguaggio daTLC, l’ ultimo miglio l’hai fatto da solo, invece di tirarti la volata, si son ritirati. 
Ti sei chiesto perchè ? 
Una volta in Spagna, un mio collaboratore, al quale avevo detto qualcosa non proprio piacevole, mi consolò così: 
"Noi abbiamo un detto,  solo chi ti vuol bene, ti dice certe cose !"
Ed io di bene te ne voglio tantissimo. Lo sai, prova ne è che dopo tutto questo tempo, non ti ho ancora lasciato.  
Dai, non facciamoci prendere dai sentimenti, torniamo a noi e concludiamo.Hai ancora mezzo bicchiere da riempire, ( apprezza l’ augurio), acqua passata non macina più, cosa fatta, capo ha, (che vorrà dire ? e chi l’ ha detta?) e chi più ne ha, più ne metta…… bene, cerca di riempirlo questo mezzo che rimane, ma che poi, mezzo, proprio non è! 
Lo sai, no? 
Ti dicevano e ti dicevi, e tu ci credevi, che avevi tutto il tempo che volevi davanti a te!
E adesso ?  
Ecografia per la prostata, statine per ipercolesterolemia, placche  subcritiche alle coronarie e circonferenza addominale a ….lo sai tu in quanto il diametro, come la donna, è mobile!
Cosa posso dirti per tirarti su il morale?
La stessa cosa che ti sei sempre voluto sentirti dire, up to now, solo che questa volta non uso una forma indefinita o indeterminata, bensì una forma che nel nuovo mondo del lavoro si definisce   a progetto: buoni prossimi sessant’anni,                                                   
tuo affezionatissimo Giovanni  
P.S. :   Sappi che non ti lascerò mai e…  non sentirla come una minaccia !                                                

